                                                                        DAMASCO

Percorrevamo in senso longitudinale

i profumati vicoli del bazar ;

ascoltavamo il muezzìn che dal minareto

radunava in schiere i fedeli .

Negli occhi stanchi  sabbia , vento e silenzio

e due mercanti ignari prendevano il tè ;

noi guardavamo attoniti le traiettorie

di mute carovane lontane .

I mendicanti  senza volto per le strade ,

un ismaelita parlava in aramaico ,

quel vago odore di spezie rinsecchite al sole

risanava spirito e mente . 

E mi fermai un istante senza respirare ,

pervaso da un inquieto miraggio che

continuava a indicarmi la destinazione .

Ultima fermata : Damasco .

             E danzatrici mistiche

             muovendosi all'unisono 

             ballavano in cerchio nel vecchio cortile .

             E giovani discepoli

             muovendosi all'unisono

             pregavano avvolti in turbanti di seta .

Inconsapevolmente attratti dal mistero

intrinseco nel messaggio delle sure

noi attraverso l'antica porta del paese

come pellegrini devoti .

Nell'incessante ripetersi delle stagioni

cadeva il quinto giorno del digiuno ,

e viaggiatori provenienti dal deserto

comparivano all'orizzonte .

           E danzatrici mistiche . . .

